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1. PREMESSA 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative dell’ente. A 
tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da 
potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. Ne 
consegue che il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo, sarà 
presentato in modo chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato atteso rendicontabili annualmente. 

1.1 Processo di formazione del Documento Unico di Programmazione 

Fasi di formazione del DUP e ad esso inerenti Atti Note 

Presentazione delle linee programmatiche delibera consiliare del 28/11/2019 n. 50 presa d’atto 

Proposta di DUP   

31 luglio …  
(o data successiva se al 31 luglio risulta 

insediata una nuova Amministrazione e i 

termini fissati dallo Statuto comportano la 

presentazione delle linee programmatiche di 

mandato oltre il termine previsto per la 

presentazione del DUP, il DUP e le linee 

programmatiche di mandato sono presentate al 

Consiglio contestualmente, in ogni caso non 

successivamente al bilancio di previsione 

riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce). 

delibera di consiglio n. 13 del 16/03/2023 Dup 
2023/2025 

Approvazione dello stato di attuazione dei 

programmi e dei progetti 
  

Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024 - delibera di Giunta n. 91 del 06/04/2023 
ad oggetto ‘piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2023–2025 in 
forma ordinaria, ai sensi dell’art. 6 D.l. 9 
giugno 2021, n. 80, convertito dalla l. 6 
agosto 2021, n. 113, del d.p.r. 24 giugno 
2022, n. 81 e del d.m. 30 giugno 2022, n. 
132. – approvazione’; 
- delibera di Giunta n. 131 del 12/05/2023 
ad oggetto "approvazione Piano Esecutivo 
di Gestione 2023/2025 (art. 169 d. lgs. 
18/08/2000 n. 267) e aggiornamento 
parziale della Sezione 2 - sottosezione 2.2 
Performance, del PIAO 2023 del Comune 
di Ascoli Piceno (D.G. 91 del 06/04/2023)". 

PIAO 
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1.2 La programmazione nel contesto normativo 

La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi e 
valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le risorse 
necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità 
di riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. 

Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità 
finanziaria delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle 
previsioni si è tenuto conto della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in 
entrata, cercando di anticipare in osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in prospettiva 
incidere sulla gestione dell’ente. 

Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha coinvolto 
gli stakeholder di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo le modalità 
ritenute più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di bilancio, degli 
obiettivi strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà possibile valutare 
il grado di effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la relazione al 
rendiconto. Dei risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o nell’approvazione 
del DUP del periodo successivo. 

Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in 
attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 
responsabilità. Pertanto, l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto 
considerare questi ulteriori vincoli unitamente ai più stringenti limiti di spesa e al blocco delle aliquote 
tributarie stabiliti a livello centrale. 

Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, infatti 
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di 
garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla 
“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni 
pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 
programmazione. 

In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il 
mandato amministrativo. 
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assunzioni, incentivi per nuovi residenti e un innovativo progetto strategico di marketing territoriale, si 
stimolerà la ripartenza del centro storico e dell’intero tessuto urbano. A tal riguardo, si lavorerà in sinergia con 
un Comitato di Innovazione Strategica nell’ottica di concordare una visione unica, integrata e prospettica dello 
sviluppo economico della città.  La realizzazione di un vademecum e di un nuovo Centro di Sviluppo 
favoriranno inoltre l’arrivo di nuovi imprenditori sotto le Cento Torri. Per dare una sterzata alla difficile 
situazione attuale e tornare a guardare con rinnovata fiducia al futuro sarà però fondamentale anche garantire 
il ritorno alla normalità di un territorio messo a dura prova dalle scosse di terremoto iniziate il 24 agosto 2016 
e che hanno colpito le zone del Centro Italia. Lavorando a stretto contatto con Enti e Istituzioni, ci si 
impegnerà a ottenere la deroga alla legge europea sulla concorrenza in materia di ricostruzione, per garantire 
una ricaduta economico-sociale sul territorio ed evitare al tempo stesso il rischio di infiltrazioni mafiose. 
Ricostruzione dovrà far necessariamente rima con sicurezza, a partire da quella degli istituti scolastici: gli 
studenti rappresentano il futuro della nostra società, l’Amministrazione si impegnerà a garantire loro strutture 
sicure in cui formarsi, crescere e poter coltivare i propri talenti. Allo stesso modo, sarà compito 
dell’Amministrazione restituire abitazioni sicure ai cittadini ascolani: a tal proposito, si provvederà anche 
all’adeguamento degli strumenti normativi e regolamentari in materia edilizia, ottimizzando tutte le attività 
relative alla ricostruzione privata post sisma. Per tornare a guardare con ritrovata fiducia al futuro e nell’ottica 
di fornire una spinta innovativa alla città di Ascoli Piceno, grande attenzione sarà riservata a tutto ciò che 
concerne l’aspetto Green del territorio. Attività, iniziative, eventi e progetti saranno indirizzati in maniera 
imprescindibile alla tutela dell’ambiente. Intendendo, con il termine “ambiente”, tutto ciò che esso 
comprende: incremento della raccolta differenziata, efficientamento energetico, miglioramento del decoro 
urbano, percorsi di riqualificazione e restyling di parchi e giardini, riduzione dell’inquinamento atmosferico e 
dei consumi energetici, valorizzazione del patrimonio verde comunale, incremento delle connessioni 
ecologiche tra le varie zone del territorio, progetti di mobilità dolce e un maggior coinvolgimento delle scuole 
nelle attività di tutela e salvaguardia dell’ambiente circostante. Con un obiettivo ambizioso: rendere Ascoli 
una delle città più Smart e Green d’Italia.  
Per raggiungere il traguardo, ribadendo la necessità di collegare sinergicamente in un’unica progettualità tutti 
gli obiettivi strategici, non si potrà prescindere dall’attenzione verso le dinamiche relative ai flussi turistici 
presso le Cento Torri. Si lavorerà a un progetto di restauro delle storiche botteghe del centro cittadino, 
valorizzando e promuovendo ben oltre i confini nazionali quelle tradizioni ed eccellenze del territorio che 
rappresentano la storia, l’identità e la cultura della comunità ascolana. I progetti muoveranno da una 
riqualificazione della montagna, che anche attraverso la realizzazione di un nuovo parco avventura garantirà 
un forte impatto turistico sul territorio, a una rifunzionalizzazione di acque, fiume e torrenti, che prevedrà 
anche l’importante opera di realizzazione di un parco fluviale sul fiume Tronto. E poi ancora la rivalutazione 
di Ascoli come città universitaria, con l’incremento del numero di corsi e l’aumento di strutture e servizi a 
disposizione degli studenti, e la valorizzazione di Ascoli come città dello sport, attraverso la realizzazione di 
nuovi impianti volti ad affermare e consolidare sul territorio la presenza anche degli sport erroneamente 
considerati “minori”. Per una ripartenza a 360° dell’intero tessuto cittadino sarà altresì fondamentale 
sviluppare un piano di interventi volti al sostegno delle fasce più deboli della popolazione. Giovani, anziani, 
famiglie in difficoltà economica e persone con disabilità saranno concretamente supportate attraverso politiche 
di sostegno sociale e progetti di inclusione, con l’Amministrazione che si impegnerà a migliorare i servizi di 
accoglienza e ad abbattere le barriere architettoniche presenti in città, per rendere Ascoli una città 
completamente accessibile. Con l’innovativa proposta del Reddito di Civiltà si darà inoltre il via a un progetto 
pilota di cittadinanza attiva rivolto ai disoccupati, con un’attenzione particolare a chi ha superato i 50 anni di 
età e fatica a trovare un reinserimento nel mondo del lavoro. Grande attenzione sarà riservata anche a ospedale 
e sanità: Ascoli intesa come città del Sociale non potrà prescindere dal mantenimento e consolidamento 
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dell’ospedale Mazzoni, che dovrà essere tutelato e valorizzato per salvaguardare una struttura fondamentale 
per la cura e l’assistenza sanitaria di cittadini e residenti nei territori limitrofi.   
Sviluppo e rilancio delle Cento Torri saranno indissolubilmente legati a un ambizioso progetto di sicurezza e 
riqualificazione delle aree urbane. Saranno incrementati i sistemi di videosorveglianza e verrà migliorata 
l’illuminazione pubblica del territorio, valorizzando quartieri, frazioni e periferie attraverso un piano generale 
di contrasto al degrado urbano. Il centro storico sarà oggetto di un importante progetto di restyling nelle sue 
arterie principali, ma l’Amministrazione provvederà anche a una rivisitazione delle modalità di funzionamento 
dei varchi elettronici e a una rimodulazione delle tariffe per la sosta a pagamento. Azioni finalizzate a un 
rilancio in chiave turistica ed economica del centro storico e che saranno elementi imprescindibili per 
costruire la “Città che Verrà”. Una città che, al termine del mandato amministrativo, sarà restituita agli 
ascolani migliorata, cresciuta e sviluppata sotto aspetti differenti e variegati. L’Amministrazione lavorerà per 
sbloccare definitivamente tutti gli iter per la riconversione e la riqualificazione dell’area ex Carbon e si 
impegnerà per la rigenerazione dello stadio Del Duca per realizzare, d’intesa con partner privati, un progetto 
volto a rendere lo stadio Del Duca capace di accogliere convegni, eventi e incontri che possano anche esulare 
dal mero ambito sportivo.  
In tutti i progetti fin qui brevemente delineati si inseriranno poi i più ampi interventi di riqualificazione della 
città, finanziati attraverso gli ITI – “Investimenti Territoriali Integrati” e il Programma per la riqualificazione 
urbana e la sicurezza della periferia. All’interno di tali interventi, che saranno meglio approfonditi nelle 
pagine seguenti, rientrano - tra gli altri – la riqualificazione e dell’area Colle dell’Annunziata, le realizzazioni 
del ponte e del parco fluviale sul fiume Tronto e della pista ciclabile dal Villaggio del Fanciullo a Castel di 
Lama, oltre alla riqualificazione del Velodromo di Monticelli e alla realizzazione della casa accoglienza per 
ragazze-madri in località Villa Sabatucci.  
La nuova Amministrazione è pronta a raccogliere l’ambiziosa sfida per un completo rilancio della città e del 
territorio, con l’auspicio di un sereno e costruttivo confronto con tutti i rappresentanti del Consiglio Comunale 
e con l’intera cittadinanza ascolana. Ciascuno nel proprio ruolo e con i mezzi a propria disposizione potrà 
collaborare al raggiungimento degli obiettivi fissati. Nella piena consapevolezza che solo favorendo il 
coinvolgimento e la partecipazione di associazioni, volontari, comunità, cittadini e di tutti gli attori in campo 
sarà davvero possibile lavorare per il rilancio, la crescita e il bene della città di Ascoli Piceno.  
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INDIRIZZO STRATEGICO 1 

 

ASCOLI CITTÀ DEL LAVORO 

 

Occupazione e Sviluppo 

Housing Sociale 

Nuovi imprenditori in città 

Centro di sviluppo 

Rilancio del centro storico 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 2 

 

ASCOLI CITTÀ DELLA RICOSTRUZIONE 

 

Scuole sicure 

Deroga alla legge europea sulla concorrenza 

Abitazioni ed edifici sicuri 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 3 
 

ASCOLI CITTÀ GREEN 
 

Ambiente 
Efficientamento energetico 

Rifiuti e Raccolta Differenziata 
Smart City 

 

  



10 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 4 
 

ASCOLI CITTÀ DEL TURISMO 
 

Il centro storico 
La montagna 

Acque, fiume e torrente 
Unesco 

Tradizioni ed eccellenze 
Sport 
Eventi 

Via della Seta 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 5 
 

ASCOLI CITTÀ DELLA CULTURA 
 

Pubblica Istruzione 
Università 

Arte e Cultura  
Teatri e Musei 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 6 
 

ASCOLI CITTÀ DEL SOCIALE 
 

Reddito di Civiltà 
Giovani, anziani e persone con disabilità 

Contrasto alla violenza di genere 
Ospedale e sanità 

Animali da compagnia 
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INDIRIZZO STRATEGICO 7 
 

ASCOLI CITTÀ SICURA E RIQUALIFICATA 
 

Centro storico, parcheggi e varchi elettronici 
Aree da valorizzare 

Valorizzazione quartieri, frazioni e periferie 
Illuminazione 

Videosorveglianza 
Viabilità e infrastrutture  

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 8 
 

ASCOLI CITTÀ CHE VERRÀ  
 

Riqualificazione SGL Carbon 
ITI - “From Past to Smart” 

Programma per la riqualificazione urbana e la sicurezza della periferia 
Attuazione nuovo PRG 

Stadio Del Duca 
SIT - Sistema Informativo Territoriale 

Ufficio Europa 
Patrimonio 

 

 

INDIRIZZO STRATEGICO 9 
 

ASCOLI CITTÀ DELLA SEMPLIFICAZIONE 
 

Comunicazione 
Informatizzazione 

Implementazione e perfezionamento del sistema dei controlli interni 
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2. SEZIONE STRATEGICA 
 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 
indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di 
indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
Europea che si possono ritenere sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nella capacità di 
cogliere l’opportunità di finanziamenti europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti 
dall’Amministrazione. 

In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali 
di finanza pubblica: 

1. le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del 
proprio mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 

2. le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali; 

3. gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'Amministrazione intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello 
di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilitàà 
politica o amministrativa. 

Prima di analizzare la pianificazione strategica per missione di bilancio, si procede ad analizzare le condizioni 
esterne e le condizioni interne per le quali è richiesto l’approfondimento relativamente al periodo di 
mandato. 
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2.1 Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili: 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo 
socio-economico; 

I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri 
considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Come anticipato, la pianificazione deve tenere conto del saldo di finanza pubblica ex art. 10 della legge n. 
243/2012 (fiscal compact) e ss.mm.ii, dei vincoli di cui all’art. 87 della Costituzione secondo cui ogni 
decisione di spesa deve indicare la relativa copertura finanziaria e di cui all’art. 119 della Costituzione che 
consente l’indebitamento unicamente per finanziare investimenti. Dovrà inoltre considerare i seguenti limiti di 
spesa tenendo conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle 
spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 
del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147. 
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Si analizzano i dati relativi alla situazione locale. I seguenti dati sono stati reperiti dai siti tuttitalia.it e 

wikipedia e sono i più recenti: 

Elezioni Comunali 

Il 26 maggio 2019 i cittadini di Ascoli Piceno sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali 2019. È 
stato eletto al ballottaggio il sindaco Marco Fioravanti. 

 
La situazione socio-economica del territorio  
Ascoli Piceno è una città di media dimensione la cui popolazione residente negli ultimi cinque anni è 
diminuita. Il calo demografico, non particolarmente rilevante in termini percentuali è l’effetto di un saldo 
naturale negativo: decessi superiori alle nascite. Il saldo migratorio è invece sostanzialmente in positivo. 
Questa dinamica demografica, tipica di molte realtà urbane italiane, è l’effetto del calo delle nascite e del 
progressivo invecchiamento della popolazione. 

 
Popolazione Ascoli Piceno 2001 – 2021 
Andamento demografico della popolazione residente nel Comune di Ascoli Piceno dal 2001 al 2021 (grafici e 
statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre). 
 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Ascoli Piceno dal 2001 al 2020. Grafici e 
statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

Nel 2011 sono riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento 
decennale della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 
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Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 51.377 - - - - 

2002 31 dicembre 51.347 -30 -0,06% - - 

2003 31 dicembre 51.651 +304 +0,59% 20.332 2,53 

2004 31 dicembre 51.829 +178 +0,34% 20.562 2,51 

2005 31 dicembre 51.732 -97 -0,19% 20.802 2,48 

2006 31 dicembre 51.503 -229 -0,44% 20.930 2,45 

2007 31 dicembre 51.629 +126 +0,24% 21.341 2,41 

2008 31 dicembre 51.540 -89 -0,17% 21.482 2,39 

2009 31 dicembre 51.203 -337 -0,65% 21.600 2,36 

2010 31 dicembre 51.168 -35 -0,07% 21.776 2,34 

2011 (¹) 8 ottobre 50.815 -353 -0,69% 20.905 2,42 

2011 (²) 9 ottobre 49.958 -857 -1,69% - - 

2011 (³) 31 dicembre 49.873 -1.295 -2,53% 20.966 2,37 

2012 31 dicembre 49.697 -176 -0,35% 21.040 2,35 

2013 31 dicembre 50.079 +382 +0,77% 21.080 2,36 

2014 31 dicembre 49.875 -204 -0,41% 21.087 2,35 

2015 31 dicembre 49.407 -468 -0,94% 21.045 2,34 

2016 31 dicembre 49.203 -204 -0,41% 21.057 2,32 

2017 31 dicembre 48.773 -430 -0,87% 20.919 2,31 

2018* 31 dicembre 48.041 -732 -1,50% 20.614,88 2,31 

2019* 31 dicembre 47.404 -637 -1,33% 20.563,02 2,29 

2020* 31 dicembre 46.554 -850 -1,79% (v) (v) 

2021* 31 dicembre 46.085 -469 -1,01% (v) (v) 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 
(v) dato in corso di validazione 

 
Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con cadenza 
annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione di tutti 
gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa sulla combinazione di 
rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 
La popolazione residente ad Ascoli Piceno al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 
composta da 49.958 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 50.815. Si è, dunque, 
verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 857 unità (-1,69%). 
Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-2011 e 2011-
2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione residente. 
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Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Ascoli Piceno espresse in percentuale a confronto con le variazioni 
della popolazione della provincia di Ascoli Piceno e della regione Marche. 

 

Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi 
ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei 
decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
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La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2021. Vengono riportate anche 
le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 
 

 
Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 

Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 364 - 526 - -162 

2003 1 gennaio-31 dicembre 351 -13 534 +8 -183 

2004 1 gennaio-31 dicembre 350 -1 529 -5 -179 

2005 1 gennaio-31 dicembre 348 -2 538 +9 -190 

2006 1 gennaio-31 dicembre 371 +23 520 -18 -149 

2007 1 gennaio-31 dicembre 341 -30 533 +13 -192 

2008 1 gennaio-31 dicembre 405 +64 555 +22 -150 

2009 1 gennaio-31 dicembre 349 -56 568 +13 -219 

2010 1 gennaio-31 dicembre 392 +43 506 -62 -114 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 275 -117 432 -74 -157 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 80 -195 160 -272 -80 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 355 -37 592 +86 -237 

2012 1 gennaio-31 dicembre 348 -7 592 0 -244 

2013 1 gennaio-31 dicembre 346 -2 560 -32 -214 

2014 1 gennaio-31 dicembre 344 -2 583 +23 -239 

2015 1 gennaio-31 dicembre 303 -41 648 +65 -345 

2016 1 gennaio-31 dicembre 310 +7 615 -33 -305 

2017 1 gennaio-31 dicembre 262 -48 642 +27 -380 

2018* 1 gennaio-31 dicembre 265 +3 666 +24 -401 

2019* 1 gennaio-31 dicembre 235 -30 620 -46 -385 

2020* 1 gennaio-31 dicembre 241 +6 710 +90 -469 

2021* 1 gennaio-31 dicembre 228 -13 726 +16 -498 

 
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti. 
(*) popolazione post-censimento 
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Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Ascoli Piceno 
negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 
dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2020. Vengono riportate 
anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 

Anno 

1 gen-31 dic 

Iscritti Cancellati Saldo 

Migratorio con 

l'estero 

Saldo 

Migratorio 

totale DA 

altri comuni 

DA 

estero 

altri 

iscritti 

(*) 

PER 

altri comuni 

PER 

estero 

altri 

cancell. 

(*) 

2002 587 139 17 596 13 2 +126 +132 

2003 767 271 187 670 26 42 +245 +487 

2004 849 325 64 807 26 48 +299 +357 

2005 659 329 17 844 35 33 +294 +93 

2006 720 239 20 924 41 94 +198 -80 

2007 704 478 28 801 32 59 +446 +318 

2008 675 403 25 927 33 82 +370 +61 

2009 699 316 29 1.017 55 90 +261 -118 

2010 730 280 30 864 54 43 +226 +79 

2011 (¹) 446 149 24 594 53 168 +96 -196 

2011 (²) 180 81 17 220 17 46 +64 -5 

2011 (³) 626 230 41 814 70 214 +160 -201 

2012 764 224 137 942 45 70 +179 +68 

2013 745 220 905 748 117 409 +103 +596 

2014 745 222 54 773 119 94 +103 +35 

2015 690 150 46 758 107 144 +43 -123 

2016 719 293 48 777 105 77 +188 +101 

2017 623 311 53 822 78 137 +233 -50 

2018* 629 201 51 860 91 133 +110 -203 

2019* 703 179 39 863 92 222 +87 -256 

2020* 659 144 12 800 99 75 +45 -159 

 

(a) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative. 
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti. 
(*) popolazione post-censimento 
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Popolazione in base ad età, sesso e stato civile 
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente ad Ascoli 
Piceno per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile sono ancora in corso di validazione. 
La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due 
grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la 
distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
 

 

 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 
variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico. 

Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non più 
uniti civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 'coniugati\e', 
'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 
variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 
In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom 
demografico. 
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Distribuzione della popolazione 2022 - Ascoli Piceno 
 
Età Celibi 

/Nubili 

Coniugati 

/e 

Vedovi 

/e 

Divorziati 

/e 

Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 1.237 0 0 0 604 
48,8% 

633 
51,2% 

1.237 2,7% 

5-9 1.603 0 0 0 827 
51,6% 

776 
48,4% 

1.603 3,5% 

10-14 1.855 0 0 0 970 
52,3% 

885 
47,7% 

1.855 4,0% 

15-19 1.910 1 0 0 1.005 
52,6% 

906 
47,4% 

1.911 4,1% 

20-24 2.282 18 0 0 1.254 
54,5% 

1.046 
45,5% 

2.300 5,0% 

25-29 2.189 135 0 2 1.215 
52,2% 

1.111 
47,8% 

2.326 5,0% 

30-34 1.695 514 0 16 1.166 
52,4% 

1.059 
47,6% 

2.225 4,8% 

35-39 1.249 1.024 4 56 1.211 
51,9% 

1.122 
48,1% 

2.333 5,1% 

40-44 1.020 1.505 10 99 1.272 
48,3% 

1.362 
51,7% 

2.634 5,7% 

45-49 984 2.017 17 188 1.627 
50,7% 

1.579 
49,3% 

3.206 7,0% 

50-54 755 2.537 49 271 1.760 
48,7% 

1.852 
51,3% 

3.612 7,8% 

55-59 556 3.038 109 316 1.934 
48,1% 

2.085 
51,9% 

4.019 8,7% 

60-64 363 2.660 166 243 1.617 
47,1% 

1.815 
52,9% 

3.432 7,4% 

65-69 258 2.428 288 139 1.436 
46,1% 

1.677 
53,9% 

3.113 6,8% 

70-74 179 2.266 467 90 1.395 
46,5% 

1.607 
53,5% 

3.002 6,5% 

75-79 135 1.587 610 43 1.040 
43,8% 

1.335 
56,2% 

2.375 5,2% 

80-84 147 1.297 956 37 1.039 
42,6% 

1.398 
57,4% 

2.437 5,3% 

85-89 87 576 862 6 582 
38,0% 

949 
62,0% 

1.531 3,3% 

90-94 45 171 493 3 231 
32,4% 

481 
67,6% 

712 1,5% 

95-99 25 27 146 0 50 
25,3% 

148 
74,7% 

198 0,4% 

100+ 4 0 20 0 3 
12,5% 

21 
87,5% 

24 0,1% 

Totale 18.578 21.801 4.197 1.509 22.238 
48,3% 

23.847 
51,7% 

46.085 100,0% 
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Popolazione per classi di età scolastica 2022 
 
Distribuzione della popolazione di Ascoli Piceno per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2022. I dati 
tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 
Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2022/2023 le scuole di Ascoli Piceno, 
evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola 
primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2022 

 

Età Totale 

Maschi 

Totale 

Femmine 

Totale 

Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

    
Maschi Femmine M+F % 

0 113 123 236 14 10 24 10,2% 

1 119 125 244 10 8 18 7,4% 

2 109 131 240 8 11 19 7,9% 

3 131 130 261 19 12 31 11,9% 

4 132 124 256 13 6 19 7,4% 

5 158 145 303 15 17 32 10,6% 

6 143 157 300 13 18 31 10,3% 

7 203 129 332 12 9 21 6,3% 

8 167 166 333 11 15 26 7,8% 

9 156 179 335 15 12 27 8,1% 

10 185 162 347 22 13 35 10,1% 

11 195 202 397 12 19 31 7,8% 

12 191 165 356 18 12 30 8,4% 

13 211 183 394 15 14 29 7,4% 

14 188 173 361 10 11 21 5,8% 

15 202 179 381 13 13 26 6,8% 

16 177 194 371 13 10 23 6,2% 

17 223 178 401 12 11 23 5,7% 

18 201 189 390 16 9 25 6,4% 
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Cittadini stranieri 2022 
Popolazione straniera residente ad Ascoli Piceno al 1° gennaio 2022. I dati sono provvisori in attesa dei 
dati definitivi del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone 
di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 
 

 

Gli stranieri residenti ad Ascoli Piceno al 1° gennaio 2022 sono 2.720 e rappresentano il 5,9% della 
popolazione residente. 
 

               

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 23,3% di tutti gli stranieri 
presenti sul territorio, seguita dall'Albania (9,3%) e dalle Filippine (9,0%). 
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Paesi di provenienza 
Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti divisi per continente di appartenenza 
ed ordinato per numero di residenti. 
 

EUROPA Area Maschi Femmine Totale % 

Romania  Unione Europea 189 445 634 23,31% 

Albania  Europa centro orientale 126 127 253 9,30% 

Macedonia del Nord Europa centro orientale 125 93 218 8,01% 

Polonia Unione Europea 37 167 204 7,50% 

Ucraina  Europa centro orientale 24 86 110 4,04% 

Turchia Europa centro orientale 13 6 19 0,70% 

Moldova Europa centro orientale 5 13 18 0,66% 

Repubblica di Serbia Europa centro orientale 11 5 16 0,59% 

Federazione Russa  Europa centro orientale 0 15 15 0,55% 

Spagna  Unione Europea 4 9 13 0,48% 

Germania  Unione Europea 2 11 13 0,48% 

Regno Unito  Unione Europea 7 5 12 0,44% 

Bulgaria  Unione Europea 3 7 10 0,37% 

Kosovo  Europa centro orientale 4 2 6 0,22% 

Slovacchia  Unione Europea 1 5 6 0,22% 

Grecia Unione Europea 4 2 6 0,22% 

Bielorussia  Europa centro orientale 0 5 5 0,18% 

Belgio  Unione Europea 2 2 4 0,15% 

Lettonia  Unione Europea 0 4 4 0,15% 

Portogallo Unione Europea 2 2 4 0,15% 

Francia  Unione Europea 3 0 3 0,11% 

Repubblica Ceca  Unione Europea 0 3 3 0,11% 

Ungheria  Unione Europea 2 1 3 0,11% 

Austria  Unione Europea 1 1 2 0,07% 

Lituania  Unione Europea 0 2 2 0,07% 

Montenegro  Europa centro orientale 1 1 2 0,07% 

Bosnia-Erzegovina  Europa centro orientale 1 1 2 0,07% 

Malta Unione Europea 1 0 1 0,04% 

Norvegia  Altri paesi europei 1 0 1 0,04% 

Paesi Bassi Unione Europea 0 1 1 0,04% 

Svizzera  Altri paesi europei 1 0 1 0,04% 

Slovenia  Unione Europea 1 0 1 0,04% 

Totale Europa 571 1.021 1.592 58,53% 
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AFRICA Area Maschi Femmine Totale % 

Marocco Africa settentrionale 84 97 181 6,65% 

Nigeria Africa occidentale 66 53 119 4,38% 

Senegal Africa occidentale 43 29 72 2,65% 

Camerun Africa centro meridionale 17 8 25 0,92% 

Gambia Africa occidentale 22 0 22 0,81% 

Tanzania Africa orientale 10 10 20 0,74% 

Mali Africa occidentale 15 0 15 0,55% 

Egitto Africa settentrionale 11 1 12 0,44% 

Ghana Africa occidentale 11 0 11 0,40% 

Burkina Faso (ex Alto Volta) Africa occidentale 9 1 10 0,37% 

Tunisia Africa settentrionale 5 5 10 0,37% 

Costa d'Avorio Africa occidentale 9 0 9 0,33% 

Guinea Africa occidentale 8 1 9 0,33% 

Somalia Africa orientale 5 0 5 0,18% 

Repubblica democratica del Congo (ex 
Zaire) 

Africa centro meridionale 1 1 2 0,07% 

Repubblica del Congo Africa centro meridionale 0 2 2 0,07% 

Burundi Africa orientale 1 1 2 0,07% 

Niger  Africa occidentale 0 1 1 0,04% 

Uganda Africa orientale 0 1 1 0,04% 

Algeria Africa settentrionale 1 0 1 0,04% 

Togo Africa occidentale 0 1 1 0,04% 

Sudan Africa settentrionale 1 0 1 0,04% 

Sierra Leone Africa occidentale 1 0 1 0,04% 

Totale Africa 320 212 532 19,56% 
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ASIA Area Maschi Femmine Totale % 

Filippine Asia orientale 104 141 245 9,01% 

Repubblica Popolare Cinese Asia orientale 55 63 118 4,34% 

Bangladesh Asia centro meridionale 31 2 33 1,21% 

Pakistan Asia centro meridionale 23 1 24 0,88% 

Afghanistan Asia centro meridionale 11 6 17 0,63% 

India Asia centro meridionale 9 3 12 0,44% 

Giappone Asia orientale 3 3 6 0,22% 

Repubblica Islamica dell'Iran Asia occidentale 4 2 6 0,22% 

Emirati Arabi Uniti Asia occidentale 2 2 4 0,15% 

Indonesia Asia orientale 1 2 3 0,11% 

Thailandia Asia orientale 1 1 2 0,07% 

Vietnam Asia orientale 1 1 2 0,07% 

Siria Asia occidentale 1 0 1 0,04% 

Kazakhstan  Asia centro meridionale 0 1 1 0,04% 

Georgia Asia occidentale 0 1 1 0,04% 

Totale Asia 246 229 475 17,46% 

 

AMERICA Area Maschi Femmine Totale % 

Brasile America centro meridionale 12 28 40 1,47% 

Stati Uniti d'America America settentrionale 7 8 15 0,55% 

Cuba  America centro meridionale 4 9 13 0,48% 

Argentina America centro meridionale 5 6 11 0,40% 

Venezuela America centro meridionale 4 5 9 0,33% 

Repubblica Dominicana America centro meridionale 1 8 9 0,33% 

Colombia  America centro meridionale 1 6 7 0,26% 

El Salvador America centro meridionale 4 2 6 0,22% 

Perù America centro meridionale 1 1 2 0,07% 

Bolivia America centro meridionale 0 2 2 0,07% 

Messico America centro meridionale 0 2 2 0,07% 

Uruguay America centro meridionale 1 0 1 0,04% 

Ecuador America centro meridionale 0 1 1 0,04% 

Canada America settentrionale 0 1 1 0,04% 

Totale America 40 79 119 4,38% 

 
OCEANIA Area Maschi Femmine Totale % 

Australia Oceania 1 1 2 0,07% 

Totale Oceania 1 1 2 0,07% 

 
 Maschi Femmine Totale % 

TOTALE STRANIERI 1.178 1.542 2.720 100,00% 
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Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 

In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente ad Ascoli 
Piceno per età e sesso al 1° gennaio 2021 su dati ISTAT. 

 

Età Stranieri 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 64 47 111 4,1% 

5-9 66 71 137 5,0% 

10-14 77 69 146 5,4% 

15-19 63 50 113 4,2% 

20-24 121 61 182 6,7% 

25-29 129 81 210 7,7% 

30-34 119 116 235 8,6% 

35-39 151 162 313 11,5% 

40-44 111 180 291 10,7% 

45-49 84 170 254 9,3% 

50-54 56 155 211 7,8% 

55-59 54 134 188 6,9% 

60-64 37 121 158 5,8% 

65-69 19 73 92 3,4% 

70-74 18 27 45 1,7% 

75-79 5 11 16 0,6% 

80-84 3 9 12 0,4% 

85-89 1 3 4 0,1% 

90-94 0 2 2 0,1% 

95-99 0 0 0 0,0% 

100+ 0 0 0 0,0% 

Totale 1.178 1.542 2.720 100% 
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Indici demografici e Struttura di Ascoli Piceno 
Struttura della popolazione e indicatori demografici di Ascoli Piceno negli ultimi anni. Elaborazioni su dati 
ISTAT 
 
Struttura della popolazione dal 2002 al 2022 
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 
anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una 
popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane 
sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 
Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 
lavorativo o su quello sanitario. 

 

Anno 

1° gennaio 
0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale 

residenti 

Età media 

2002 6.568 33.600 11.209 51.377 44,0 

2003 6.464 33.321 11.562 51.347 44,4 

2004 6.443 33.337 11.871 51.651 44,6 

2005 6.429 33.284 12.116 51.829 44,8 

2006 6.301 33.075 12.356 51.732 45,1 

2007 6.232 32.804 12.467 51.503 45,4 

2008 6.106 32.973 12.550 51.629 45,6 

2009 6.062 32.804 12.674 51.540 45,9 

2010 5.939 32.595 12.669 51.203 46,2 

2011 5.876 32.543 12.749 51.168 46,5 

2012 5.771 31.477 12.625 49.873 46,7 

2013 5.732 31.206 12.759 49.697 47,0 

2014 5.658 31.340 13.081 50.079 47,3 

2015 5.576 31.060 13.239 49.875 47,6 

2016 5.393 30.703 13.311 49.407 47,9 

2017 5.327 30.478 13.398 49.203 48,1 

2018 5.204 30.162 13.407 48.773 48,3 

2019* 5.084 29.524 13.433 48.041 48,7 

2020* 4.892 29.028 13.484 47.404 49,1 

2021* 4.792 28.360 13.402 46.554 49,3 

2022* 4.695 27.998 13.392 46.085 49,5 
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Età 
Stranieri 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 67 52 119 4,3% 

5-9 70 63 133 4,8% 

10-14 68 66 134 4,8% 

15-19 56 46 102 3,7% 

20-24 150 66 216 7,8% 

25-29 130 92 222 8,0% 

30-34 113 135 248 8,9% 

35-39 140 166 306 11,0% 

40-44 107 182 289 10,4% 

45-49 83 172 255 9,2% 

50-54 64 158 222 8,0% 

55-59 50 147 197 7,1% 

60-64 29 135 164 5,9% 

65-69 27 68 95 3,4% 

70-74 13 29 42 1,5% 

75-79 8 12 20 0,7% 

80-84 4 8 12 0,4% 

85-89 1 3 4 0,1% 

90-94 1 3 4 0,1% 

95-99 0 0 0 0,0% 

100+ 0 0 0 0,0% 

Totale 1.181 1.603 2.784 100% 
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Indicatori demografici 
Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente ad Ascoli Piceno. 

 
Anno Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 

strutturale 

Indice di 

ricambio 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

struttura 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

carico 

di figli 

per donna 

feconda 

Indice di 

natalità 

(x 1.000 ab.) 

Indice di 

mortalità 

(x 1.000 ab.) 

  
1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 

2002 170,7 52,9 144,3 102,0 0,0 7,1 10,2 

2003 178,9 54,1 140,0 104,1 0,0 6,8 10,4 

2004 184,2 54,9 135,1 105,1 0,0 6,8 10,2 

2005 188,5 55,7 127,4 109,0 0,0 6,7 10,4 

2006 196,1 56,4 120,6 111,7 0,0 7,2 10,1 

2007 200,0 57,0 122,6 115,3 0,0 6,6 10,3 

2008 205,5 56,6 124,1 117,6 0,0 7,9 10,8 

2009 209,1 57,1 124,0 120,9 0,0 6,8 11,1 

2010 213,3 57,1 132,5 125,4 0,0 7,7 9,9 

2011 217,0 57,2 138,7 129,2 0,0 7,0 11,7 

2012 218,8 58,4 137,9 131,8 0,0 7,0 11,9 

2013 222,6 59,3 142,8 135,3 0,0 6,9 11,2 

2014 231,2 59,8 141,0 137,4 0,0 6,9 11,7 

2015 237,4 60,6 141,2 140,8 0,0 6,1 13,1 

2016 246,8 60,9 140,6 142,7 0,0 6,3 12,5 

2017 251,5 61,4 145,8 144,1 0,0 5,3 13,1 

2018 257,6 61,7 147,7 144,6 0,0 5,5 13,8 

2019 264,2 62,7 159,9 147,5 0,0 4,9 13,0 

2020 275,6 63,3 167,9 150,8 0,0 5,1 15,1 

2021 279,7 64,2 177,0 151,8 0,0 4,9 15,7 

2022 285,2 64,6 179,6 152,3 0,0 - - 
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Glossario 

1 Indice di vecchiaia 
Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli 
ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2022 l'indice di 

vecchiaia per il comune di Ascoli Piceno dice che ci sono 285,2 anziani ogni 100 giovani. 

2 Indice di dipendenza strutturale 
Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su 
quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, ad Ascoli Piceno nel 2022 ci sono 64,6 individui a 

carico, ogni 100 che lavorano. 

3 Indice di ricambio della popolazione attiva 
Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 
anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più 
giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, ad Ascoli Piceno nel 2022 l'indice di 

ricambio è 179,6 e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

4 Indice di struttura della popolazione attiva 
Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra 
la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

5 Carico di figli per donna feconda 
È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda 
(15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. 

6 Indice di natalità 
Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

7 Indice di mortalità 
Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

8 Età media 
È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli 
individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una 
popolazione. 
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Censimenti popolazione Ascoli Piceno 1861-2011 

Censimento 2021 Ascoli Piceno 

Il Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni 2021, più brevemente Censimento 2021, è 
stata la terza edizione con la nuova modalità di raccolta dei dati censuari, che non coinvolge più tutte le 
famiglie sul territorio nazionale, bensì soltanto un campione di esse utilizzando tecniche statistiche innovative 
e dati provenienti da fonte amministrativa. 

La popolazione risultante dal Censimento 2021 è dichiarata popolazione legale dal DPR 20 gennaio 2023 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.53 del 3 marzo 2023, supplemento ordinario n.10. D'ora in poi, la 
popolazione legale sarà determinata con cadenza quinquennale e non più decennale. 

Variazione demografica del comune al censimento 2021 

Variazione della popolazione di Ascoli Piceno rispetto al Censimento 2011. Puoi anche confrontare 
le variazioni demografiche dei comuni in provincia di Ascoli Piceno. 

 

Comune Censimento Var 

% 
  09/10/2011 31/12/2021 

Ascoli Piceno 49.958 46.085 -7,8% 

 

Popolazione legale dei Comuni 

La popolazione legale, come previsto dalla Legge n.205 del 27 dicembre 2017, articolo 1, comma 236, è 
determinata con decreto del Presidente della Repubblica sulla base dei risultati del Censimento permanente 
della popolazione e delle abitazioni ed è ufficializzata con la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

La popolazione legale è utilizzata sia a fini giuridici che elettorali per ripartire i seggi nelle elezioni europee, 
politiche e amministrative. 
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2.2 Analisi del territorio 

Ascoli è capoluogo dell'omonima provincia nelle Marche. Rappresenta il quarto comune in regione per 
popolazione dopo Ancona, Pesaro e Fano.  

Il suo centro storico è costruito quasi interamente in travertino, e per la sua ricchezza artistica e architettonica 
è ricordato a volte tra i più belli d'Italia, così come la rinascimentale Piazza del Popolo, nonostante una 
frequentazione turistica ancora poco numerosa rispetto ad altre città dell'Italia centrale. Conserva diverse torri 
gentilizie e campanarie e per questo è chiamata la Città delle cento torri. È l'unica città delle Marche ad avere 
due teatri storici, il Ventidio Basso e il Filarmonici.  

Ogni anno si svolge la celebre Quintana che consiste principalmente in due tornei cavallereschi medievali che 
si disputano nel periodo estivo. Entrambi sono preceduti e seguiti da un corteo con circa millequattrocento 
figuranti con costumi d’epoca. Si rinnova dal 1955 senza interruzioni ed è basata su antichi statuti che 
risalgono al XIV secolo.  

La città è anche conosciuta per la famosa oliva ascolana, specialità gastronomica nata ad Ascoli Piceno e 
diffusa in tutto il territorio italiano e anche al di fuori dei confini nazionali.  

Geografia fisica:  

La città si trova nella parte meridionale della regione Marche e dista 28 km dal mare Adriatico. Il suo centro 
urbano sorge ad un'altitudine di 154 m s.l.m., nella zona di confluenza tra il fiume Tronto e il torrente 
Castellano, circondato per tre lati da montagne, tra cui vi sono la montagna dell'Ascensione, il colle San 
Marco e la montagna dei Fiori. Il suo territorio è contornato da due aree naturali protette: il parco nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga a sud e il parco nazionale dei Monti Sibillini a nord-ovest.  

Il territorio di Ascoli Piceno è situato nella Valle del Tronto. A nord confina con i comuni di Venarotta, 
Rotella e Castignano, a est con Appignano del Tronto, Castel di Lama, Castorano e Colli del Tronto, a sud con 
Folignano, Maltignano e con i comuni abruzzesi di Ancarano, Sant'Egidio alla Vibrata, Civitella del Tronto e 
Valle Castellana, ad ovest con Acquasanta Terme e Roccafluvione.  

Nella classificazione sismica della protezione civile è identificato come Zona 2, cioè zona a sismicità media, 
mentre nella classificazione climatica è contrassegnato come Zona D.  

Ascoli Piceno ha un'exclave (Piana della Forcella, 0,5 km quadrati) compresa tra il comune di Acquasanta 
Terme, quello di Roccafluvione e un'exclave di quest'ultimo (Forcella). 

I fiumi e i torrenti: Fiume Tronto, Torrente Castellano, Torrente Chiaro. 

I monti: Monte Ascensione, Colle San Marco, Collina del Sacro Cuore - Modesta altura che si distingue nel 
panorama della zona nord della città. La collina spicca e domina sul quartiere di Campo Parignano ed ha 
assunto questa denominazione a seguito della presenza del monumento dedicato al Sacro Cuore di Gesù. 
Sull'area del poggio, dislocate lungo la via Monte Ascensione, strada che conduce alla sommità del rilievo, vi 
sono anche quattordici opere scultoree in travertino, realizzate dall'artista Antonio Mancini, dedicate alla 
passione di Cristo e raffiguranti i temi delle stazioni della Via Crucis. 

Il clima della città di Ascoli è di tipo subappenninico, trovandosi a ridosso di importanti catene montuose. Gli 
inverni sono umidi e freschi, e quando le correnti balcaniche giungono fin sul medio Adriatico, in città si 
assiste a precipitazioni nevose e un forte abbassamento della temperatura. Talvolta, le nevicate possono 
risultare piuttosto intense e persistenti, esaltate dal fenomeno dello stau appenninico. Tra le ondate di gelo più 
intense negli ultimi 20 anni, con accumuli nevosi importanti, spesso superiori al mezzo metro di manto bianco 
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al suolo, si rammentano quelle di gennaio 1993, dicembre 1996, gennaio 1999, gennaio e febbraio 2005, 
dicembre 2007, oltre alle copiosissime nevicate del febbraio 2012 e del gennaio 2017.  

Sono frequenti gelate notturne, mentre il fenomeno della nebbia risulta assai raro in città, mentre appare più 
frequente in alcune aree della vallata del Tronto. Le estati risultano calde e con precipitazioni poco frequenti 
per lo più dovute ad improvvisi e a volte violenti temporali pomeridiani. Nella conca ascolana nei giorni più 
caldi si possono raggiungere temperature di 37°- 38°, ma generalmente le serate estive sono stemperate da 
fresche brezze che dall'Appennino si incanalano nella vallata e rinfrescano decisamente le temperature 
notturne. La temperatura media del mese di gennaio si attesta sui 5°- 6° mentre quella di luglio sui 24°- 25°.  

Strade:  

La città è unita al casello "San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno" dell'Autostrada A14 mediante il Raccordo 
autostradale 11 (più noto con il nome di superstrada Ascoli-Mare) ed è collegata verso ovest con Rieti e Roma 
attraverso la Strada statale 4 Via Salaria. L'arteria ha caratteristiche di strada extraurbana secondaria e a 
scorrimento veloce. Dalla SS 4 Via Salaria, nel comune di Arquata del Tronto, si dirama la Strada statale 685 
delle Tre Valli Umbre che attraverso i trafori di Forca Canapine e di Forca di Cerro permette di raggiungere 
l'Umbria e quindi la SS 3 Via Flaminia.  

Altra arteria, in costruzione ma aperta al transito in alcuni tratti, è la Pedemontana Abruzzo-Marche che 
collegherà da nord a sud, il territorio maceratese-fermano fino a quello di Chieti, passando per Ascoli e 
Teramo, collegando le due città con il tratto chiamato Ascoli-Teramo.  

Via delle Stelle – Questa strada è il vecchio camminamento che si snodava al di fuori delle mura cittadine. 
Intraprendere questo percorso, che inizia nei pressi di porta Romana e giunge fino al ponte Romano di Solestà 
equivale ad un'immersione a ritroso nel tempo e fruire della possibilità di ammirare un panorama quasi intatto 
della città ai tempi dell'Età comunale. 

Via Salaria - È l'antica strada percorsa dai Romani, chiamata così perché veniva percorsa da Roma fino al 
mare Adriatico per prendere il sale. 

Ferrovie: 

La città è capolinea della ferrovia Ascoli Piceno-San Benedetto del Tronto, servita anche da collegamenti 
diretti verso Ancona. La stazione di Ascoli Piceno rientra nel programma Centostazioni di Ferrovie dello Stato 
ed è stata completamente ristrutturata nel 2009. Al fianco della stazione ferroviaria c'è l'autostazione, una 
struttura per la mobilità è un nodo di scambio ferro-gomma, l'unico nelle Marche[82]. Sempre nel comune di 
Ascoli, oltre alla stazione centrale, ci sono quelle di San Filippo, di Marino del Tronto e di Villa Sant'Antonio, 
tutte sulle stessa linea ad est della città.  

La ferrovia Salaria, che avrebbe collegato la città a Rieti e Roma, fu più volte progettata ma mai costruita.  

Aree naturali:  

Parco dell'Annunziata - Il parco estende la sua superficie nella zona più alta della città, sull'antico colle 
Pelasgico, ed è considerato il polmone verde di Ascoli. Parco della Rimembranza - Inaugurato il 5 luglio 
1925, in occasione della commemorazione del decimo anniversario dell'entrata in guerra, alla presenza del 
principe ereditario Umberto di Savoia. 

Parco “Ugo Tasselli” – Situato nel quartiere di Porta Romana nell'area dell'ex tirassegno, c'è il parco urbano 
intitolato a Ugo Tasselli, un giovane ascolano prematuramente scomparso. All'ingresso di viale Treviri è 
esposta una targa dedicata alla sua memoria. Inaugurato il 30 marzo 2014, di forma rettangolare, presenta 
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verde attrezzato con area giochi per bambini, un campo da calciotto, un campo per calcio a 5 e polifunzionale, 
due campi da bocce e un'area per cani.  

Giardino botanico “Benito Di Lorenzo” - Il giardino, inaugurato nell'anno 1988, si trova in viale della 
Repubblica nell'area dell'Istituto tecnico agrario statale “Celso Ulpiani”. Nato con scopi prevalentemente 
didattici ospita innumerevoli varietà di piante tra cui olivi di rara varietà.  

Giardini pubblici di corso Vittorio Emanuele II - Situato nella zona est del centro storico della città, fu 
inaugurato nel 1873. Al suo interno trova collocazione la statua di Vittorio Emanuele II 

Biblioteche:  

Biblioteca comunale "Giulio Gabrielli" - Fondata nell'anno 1849, è situata all'interno del Polo culturale 
Sant'Agostino. La biblioteca conta la presenza di circa 200.000 volumi tra cui, il più antico, è il Ritmo di 

Sant'Alessio, codice benedettino della fine del XII secolo, una delle più antiche testimonianze della letteratura 
italiana, e una raccolta di altri codici e corali miniati. Acquisì, dopo l'unità d'Italia, i fondi librari delle 
corporazioni religiose. 

Biblioteca comunale di via Monte Grappa. 

Biblioteca comunale di via San Serafino. 

Biblioteca comunale di largo delle Ginestre. 

Biblioteca ed Archivio Diocesano - Istituita nell'anno 1935, annovera al suo interno circa 50.000 volumi, tra i 
quali quelli della biblioteca capitolare ed i testi donati da Giuseppe Fabiani e Francesco Antonio Marcucci. 

Biblioteca provinciale di storia contemporanea "Ugo Toria" - Si trova nel complesso architettonico della 
Cartiera papale e conta la presenza di circa 18.000 volumi soprattutto di storia contemporanea. Fa parte del 
Polo SIP costituito da ventinove biblioteche delle province di Ascoli Piceno e Fermo. 

Biblioteca dell'università del Polo delle Scienze "Luca Luna"[52]. 

Archivio di Stato. 

Scuole:  

in città sono presenti numerose scuole medie superiori statali e private, per poter far fronte alla grande 
richiesta non solo degli studenti locali, ma anche degli studenti di gran parte dei comuni della provincia e di 
alcuni dell'Abruzzo settentrionale. Tra di esse, merita menzione lo storico istituto tecnico Commerciale e per 
Geometri "Umberto I", fondato nel 1900 e ubicato nell'edificio costruito da Vincenzo Pilotti nell'area del 
convento domenicano di San Pietro Martire. L’offerta di scuole medie superiori è la seguente:  

Liceo "F. Stabili – E. Trebbiani" (Liceo Classico, Liceo Economico sociale, Liceo Linguistico e Liceo delle 
Scienze umane), 
Liceo delle Scienze umane "T. Relucenti" (paritario), 
Istituto Istruzione Superiore Antonio Orsini Osvaldo Licini Ascoli Piceno, 
Istituto tecnico Agrario "C. Ulpiani", 
Istituto tecnico Commerciale e per Geometri "Umberto I", 
Istituto tecnico statale "G. Mazzocchi", 
Istituto professionale Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale "C. Ulpiani", 
Istituto professionale Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità alberghiera, 
Istituto di Istruzione superiore "E. Fermi – G. Sacconi – A. Ceci", 
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Istituto d'Istruzione "Cecco d'Ascoli" (privato), 
Scuola "Atheneo" S.a.s. (privato), 
Centro studi "L. Da Vinci" (privato). 
 

Università e ricerca:  

Università di Ascoli Piceno - L’ente gestore è il Consorzio Universitario Piceno, nato con lo scopo di favorire 
lo sviluppo dell’istruzione universitaria e della ricerca scientifica nella provincia di Ascoli Piceno. I corsi 
universitari, articolati in corsi triennali, magistrali e post lauream, si svolgono nelle sedi didattiche di Ascoli 
Piceno e San Benedetto del Tronto. 

Gli Atenei che aderiscono al Consorzio Universitario Piceno sono: 

Università di Camerino: 

Corso di Laurea Magistrale in Architettura 
Corso di Studio Magistrale in Design per l’Innovazione Digitale 
Corso di Laurea triennale in Disegno Industriale e Ambientale 
Corso di Laurea triennale in Scienze dell’Architettura 
Corso di laurea triennale in tecnologie innovative per i beni culturali 
corso di laurea triennale in Biologia della Nutrizione 
Università Politecnica delle Marche: 

Corso di laurea triennale in Infermieristica; 
Corso di laurea triennale in Fisioterapia; 
Corso di laurea triennale in Economia aziendale; 
Corso di laurea in Sistemi Agricoli Innovativi 
Laurea Magistrale in Management Pubblico e dei sistemi Socio-Sanitari 
Dal 2016 la città è sede della Scuola internazionale della Sicurezza e Protezione Ambientale dell’università 
privata Alma Mater Europaea. Consiste in un istituto internazionale per la formazione professionale post 
universitaria nei campi della sicurezza e protezione ambientale. 

Istituto Superiore di Studi Medievali "Cecco d'Ascoli" - Fondato nel 1982 con lo scopo di promuovere la 
ricerca e lo studio del medioevo con particolare riguardo all'analisi ed all'approfondimento del patrimonio 
storico, culturale e folcloristico del Piceno. 

Centro scientifico, tecnologico e culturale "Hub21" - È il parco tecnologico fondato con lo scopo di sostenere 
la nascita e lo sviluppo di startup, attraendo imprese innovative orientate alla ricerca e alla progettazione e 
sostenendo i processi di innovazione tecnologica e gestionale e di rigenerazione delle imprese esistenti. 
 
Musei:  

Pinacoteca Civica - Tra le raccolte più interessanti dell'Italia centrale, si sviluppa su due piani del Palazzo 
dell'Arengo, e conserva opere pittoriche su tela e su tavola realizzate dal XIV al XX secolo. Tra gli artisti più 
famosi presenti: Tiziano, Guido Reni, Carlo Crivelli, Pietro Alemanno e Giuseppe Pellizza da Volpedo. Di 
notevole pregio e fama è il piviale di manifattura inglese, del XIII secolo, che il papa ascolano Niccolò IV 
donò alla cattedrale della città. Completano la collezione sculture ed elementi decorativi come arredi barocchi 
e ceramiche. 
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Galleria d'arte contemporanea "Osvaldo Licini" - Ospitata presso il complesso del Polo culturale 
Sant'Agostino espone al suo interno la maggiore collezione pubblica mondiale del pittore Osvaldo Licini e 
comprende, inoltre, dipinti di Lucio Fontana, de Pisis, Roberto Matta, Gino Severini, Tullio Pericoli ed altri. 

Museo dell'arte ceramica - Inaugurato nel 2007 nel complesso di San Tommaso, conserva al suo interno 
ceramiche dell'antica tradizione ascolana, dal XIV secolo fino al XX secolo, oltre una sezione dedicata alle 
ceramiche italiane come Castelli, Deruta, Faenza, Montelupo Fiorentino e altre. 

Museo dell'Alto Medioevo - Situato all'ultimo piano del Forte Malatesta, accoglie l'esposizione dei corredi in 
oro di due delle circa 260 tombe longobarde scoperte nel 1893 presso la necropoli di Castel Trosino. La Sala 

degli Ori di Castel Trosino, per l'importanza dei reperti è l'elemento principale dell'esposizione. Il museo è 
stato inaugurato nel 2014.  

Musei della Cartiera papale - Complesso architettonico che ha sempre ospitato mulini ad acqua e che ben 
rappresenta un esempio di archeologia industriale. Si sviluppa su più livelli edificati in diversi periodi, 
attualmente ospita il Museo della carta, la Sala delle macine, il Museo di storia naturale "Antonio Orsini" e il 
Museo high-tech dell'acqua "Tutta l'acqua del mondo".  

Museo archeologico statale – Ospitato nei locali di Palazzo Panichi espone rinvenimenti del territorio ascolano 
e di tutto il Piceno in generale. È diviso in tre sezioni: preistoria, protostoria e romana.  

Museo diocesano - Inaugurato nell'anno 1961 dal vescovo Marcello Morgante raccoglie pregevoli opere di 
arte sacra. 

Emygdius museum – Il museo dedicato a Sant'Emidio patrono della città e protettore dei terremotati, si trova 
nel piano superiore della chiesa di Sant'Ilario ed è composto da pannelli illustrativi, testimonianze, reperti e 
altri oggetti che narrano la storia, il culto e la diffusione nel mondo del Santo Patrono.  

Museo-biblioteca "Francesco Antonio Marcucci" - Inaugurato nel 1994 ha sede nell'appartamento di 
monsignor Marcucci dove sono custoditi oggetti e memorie riguardanti la congregazione da lui stesso fondata, 
oltre la biblioteca e la cappellina. 

Museo d'arte sacra "L’Annunciazione a Maria" – Conserva opere come incisioni, xilografie, acqueforti, quadri 
e sculture in travertino, dal cinquecento fino ai nostri giorni. Si trova nel complesso della chiesa di San Pietro 
Martire.  

Museo della stampa d’arte – Si trova all’interno del Liceo Artistico "O. Licini" nel quartiere di Porta 
Maggiore. Raccoglie strumenti e macchine da stampa in disuso.  

Picenworld Museum - Museo totalmente multimediale, narra l’epopea picena dalla sua nascita al suo declino. 

Media, Stampa:  

La città è sede delle redazioni di quotidiani con edizioni locali:  

Corriere Adriatico; 

Il Resto del Carlino. 

Fino al 2016, veniva pubblicata anche l’edizione ascolana de Il Messaggero. Successivamente alla chiusura, 
l’edizione nazionale del quotidiano romano è stata abbinata con il Corriere Adriatico.  

Radio: Radio Ascoli; Radio LatteMiele Ascoli. 
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Televisione: RTM - Rete Televisiva Marche. 

Teatro: 

Compagnia dei Folli - Gruppo teatrale italiano di strada e d'immagine fondato nel 1984 a Castel Trosino. 
Dopo molti anni di attività, nell'anno 2002, la Compagnia ha dato vita a uno spazio teatrale nella città presso il 
Palafolli, dove ha creato anche una scuola di teatro. 

Compagnia del Capannone – Costituita nell'anno 1987 perseguendo l'impegno di proporre commedie in 
dialetto ascolano, oltre a testi in lingua italiana. Tra le sue rappresentazioni la commedia Sparpagghiò la storia 
e la morte con musiche di Giovanni Allevi. 

Synergie Teatrali - Compagnia di prosa professionale costituitasi ad Ascoli Piceno.  

Cinema:  

I film più importanti girati in questa città:  

I delfini di Francesco "Citto" Maselli, in bianco e nero, del 1960, con Sergio Fantoni, Claudia Cardinale e 
Tomas Milian, ricco di splendidi scorci della città, tra cui piazza del Popolo ed il Caffè Meletti; 

Alfredo Alfredo di Pietro Germi, del 1972 che vedeva come protagonisti Stefania Sandrelli e l'attore 
statunitense Dustin Hoffman, lei nel ruolo di una farmacista, lui nel ruolo di un impiegato di banca della Cassa 
di Risparmio di Ascoli Piceno. Le scene furono girate interamente in città, tranne alcune durante la fase finale 
del film; 

Peccato senza malizia di Theo Campanelli, del 1975; 

Il grande Blek di Giuseppe Piccioni, del 1987; 

Morirai a mezzanotte di Lamberto Bava, del 1986; 

Cuori al verde di Giuseppe Piccioni, del 1995; 

E adesso sesso di Carlo Vanzina, del 2001; 

L'eretico di Piero Maria Benfatti, del 2003, con Remo Girone e Tobias Moretti. Il film premiato al Festival del 
Cinema di Salerno nel 2005, è un kolossal storico che ricostruisce la vita di Francesco Stabili, meglio noto 
come Cecco d'Ascoli. Girato prevalentemente ad Ascoli con massiccio uso di comparse locali, il film uscì con 
successo all'estero (in particolare ottimi incassi nei cinema in Germania e ottimi ascolti in TV in Austria), ma 
non è mai uscito in Italia a causa di insolvenze finanziarie della produzione, che hanno costretto la 
magistratura al sequestro della pellicola; 

Kanthaswamy, del 2009, kolossal di produzione indiana e regia di Susi Ganesan con delle scene girate nel 
centro storico e nel Teatro Ventidio Basso; 

L’Ombra del Giorno di Giuseppe Piccioni, del 2021, con Riccardo Scamarcio, Benedetta Porcaroli, Giorgia 
Fiori; 

In televisione: Serie Tv 

Sospetti di Luigi Perelli, del 2000; 

Un caso di coscienza di Luigi Perelli, del 2003; 
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Altro: a partire dal 1993, la Rai trasmette la diretta del torneo cavalleresco della Quintana, nella sua principale 
edizione di agosto. Inizialmente su Rai 1, a cura del TG1, e con la telecronaca di Puccio Corona e di Luigi 
Saitta, successivamente venne trasmessa a cura di Rai International. Dal 2014 la trasmissione è curata dalla 
TGR Marche e viene trasmessa su Rai 3. Negli anni novanta è stata, grazie al patron Vittorio Salvetti prima, e 
al figlio Andrea dopo, tappa fissa del Festivalbar. Nella cornice di piazza del Popolo si sono svolte le edizioni 
del 1991, 1992, 1993, 1994, 1995, 1999. Nel 1995, causa lavori di restauro all'arena di Verona, sede delle 
finalissime della manifestazione, la città di Ascoli ospitò le due serate delle finali presentate da Amadeus, 
Federica Panicucci e Laura Freddi. Tra gli spot pubblicitari ricordiamo quello della Fiat Seicento nel 1999, 
quello della Telecom-Impresa Semplice (come scenario) e quello della Vodafone, entrambi nel 2012. Nel 
2015 il centro storico è stato il set dello spot della Serie A-TIM.  

Musica:  

La città di Ascoli vanta una considerevole tradizione musicale. L'Istituto musicale "Gaspare Spontini" fondato 
nel 1957 sotto forma di liceo musicale, è il più rappresentativo tra le realtà locali ed ha sede a palazzo Pacifici 
nel cuore del centro storico. Dal 2010 è convenzionato con il Conservatorio statale di musica "Gioachino 
Rossini" di Pesaro e si collega alla storica Società Filarmonica Ascolana fondata nel 1874. I principali corsi di 
studio si articolano in storia, elementi di armonia e analisi, canto, teoria e ritmica, pianoforte, pratica 
pianistica, violino, violoncello, fisarmonica, chitarra, basso tuba, clarinetto, flauto, tromba, sassofono, 
strumento a percussione, danza classica, danza modern jazz e corsi di "popular music".  

Cucina:  

Le olive all'ascolana, composte da olive verdi denocciolate e riempite con un composto a base di carne mista e 
poi fritte.  

I piatti che maggiormente rappresentano la cucina e la gastronomia locale sono le olive all'ascolana e il fritto 
all'ascolana: entrambi devono il loro nome alla città. Le olive verdi tenere, dopo essere state denocciolate e 
riempite con un morbido composto a base di carne mista vengono impanate e fritte. Il fritto all'ascolana è una 
pietanza che si compone di costolette di agnello, carciofi, olive ascolane e crema fritta (cremini).  

Un'altra specialità territoriale, legata alla tradizione, è l'oliva in salamoia. Si tratta di olive verdi tenere 
ascolane che, dopo la raccolta, sono messe in salamoia con acqua, sale ed erbe selvatiche, tra cui il 
finocchietto, seguendo la ricetta di un monaco cellarius che, nel XVI secolo, si occupava della conservazione 
dei cibi nel monastero dei Benedettini Olivetani della chiesa di Sant'Angelo Magno. La varietà dell'Oliva 
Ascolana del Piceno era già conosciuta e ricordata da Catone, Plinio, Marziale e Petronio (che le cita nel 
Satyricon) e fu apprezzata anche da Sisto V, Giuseppe Garibaldi e dai compositori Gioachino Rossini e 
Giacomo Puccini. La particolarità di questa pianta è di essere coltivabile, per il facile attecchimento, in poche 
zone del territorio ascolano che si distinguono per peculiari caratteristiche del terreno (humus). Il suo frutto, 
utilizzato per la preparazione delle olive ripiene, si distingue per avere un nocciolo piccolo ricoperto da un 
mesocarpo polposo e tenero.  

Le olive, insieme al pomodoro e al tonno, sono anche alla base del più diffuso sugo locale, denominato 
appunto "all'ascolana" e tipicamente gustato con i bucatini. Tra i primi si segnala anche il timballo, una 
lasagna senza besciamella e con ragù di solo manzo.  

Un altro piatto caratteristico sono i piconi, dei grossi ravioli cotti al forno ripieni di un impasto di pecorino 
fresco e stagionato, adatti alle colazioni primaverili e consumati come antipasto per il pranzo di Pasqua 
insieme alla tipica pizza di cacio o crescia.  
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Tipica del periodo pasquale è, inoltre, la coratella con le uova. Caratteristici del carnevale sono invece i ravioli 

incaciati, ripieni di carne di gallina e spolverati con cacio e cannella.  

Altra specialità è il baccalà all'ascolana, servito in sugo agrodolce.  

I dolci tipici ascolani sono legati per lo più ai periodi di festa. Un esempio è il frustingo, dolce natalizio 
realizzato con fichi secchi, noci, mandorle e canditi, molto simile nel gusto e nella preparazione al celebre 
pane di pere zurighese. E poi i dolci tipici del periodo di carnevale e pasqua: le castagnole inzuppate 
nell'anisetta (liquore dolce all'anice prodotto nel Piceno), i ravioli ripieni di ricotta fresca, cacao amaro e 
castagne (qualcuno aggiunge anche un goccio di rum), la cicerchiata e la zuppa inglese detta “pizza dolce”, 
farcita alle creme, che rappresenta il dessert tipico della tradizione picena.  

Per quanto riguarda gli alcolici, tutta la zona dell'ascolano è nota per la produzione del Rosso Piceno 
Superiore, del Falerio e del vino cotto, ottenuto dalla concentrazione del mosto mediante cottura, oltre che per 
la già citata anisetta.  

Eventi, tradizioni e folclore:  

Torneo cavalleresco della Quintana e Festa di Sant'Emidio - I principali avvenimenti civili e religiosi cittadini 
sono legati alla festività del patrono sant'Emidio che si celebra da molti secoli il 5 agosto, la cui giornata è 
scandita da solenni e molto partecipate celebrazioni religiose e che ha il suo momento finale e più atteso dopo 
la mezzanotte con i fuochi d'artificio, accesi sulle sponde del Castellano, di fronte alla Cattedrale, seguiti da 
decine di migliaia di spettatori assiepati sul Lungocastellano e in vari punti della città. La manifestazione che 
sin dal Medioevo rappresenta il principale momento civile nell'ambito dei festeggiamenti in onore del Patrono 
è la Quintana, che si svolge la prima domenica di agosto. Preceduta dal solenne corteo storico cui partecipano 
oltre 1.500 figuranti in costume rinascimentale, aperto dalle autorità cittadine, a cominciare dal Sindaco nel 
ruolo di Magnifico Messere. Quando la sfilata è giunta al Campo dei Giochi di Ponte Majore ha inizio la 
giostra vera e propria, nella quale i sei cavalieri rappresentanti i Sestieri cittadini si contendono il Palio. 
L'intero cerimoniale è basato sugli Statuti del 1377 e che si rinnova nella sua edizione contemporanea dal 
1955 senza interruzioni. A partire dal 1993, si è aggiunta una seconda edizione, che si svolge in notturna il 
secondo sabato di luglio. 

Ascoliva Festival – È il festival dell'oliva ripiena all'ascolana. La prima edizione si svolse in piazza Arringo 
nell'agosto 2013. L'evento di tipo gastronomico-culturale, intende valorizzare non solo la tipica oliva 
all'ascolana, ma anche le altre risorse enogastronomiche e quelli culturali della città e del territorio piceno. 

Carnevale di Ascoli Piceno - Il Carnevale ascolano è una manifestazione tradizionale, originale ed interessante 
per il suo carattere goliardico e popolare e che coinvolge fortemente il pubblico, caratterizzato da gruppi 
mascherati che mettono in scena, in un grande "teatro all'aperto", fatti della vita locale e nazionale, 
caratterizzati spesse volte dall'utilizzo del dialetto. La manifestazione ha il suo fulcro in piazza del Popolo che 
per l'occasione viene addobbata con grandi lampadari di stile tardo ottocentesco, ma coinvolge anche altre 
zone del centro storico, come piazza Arringo e le vie e le piazze adiacenti.  

Il Carnevale in piazza del Popolo luogo fulcro della manifestazione 

Il Carnevale ascolano ha il suo culmine a partire dal Giovedì grasso, riservato ai gruppi scolastici, e 
soprattutto nelle giornate della domenica e del martedì, quando escono i gruppi mascherati di varie categorie, 
facenti parte del concorso mascherato, la cui prima edizione ebbe luogo nel 1958. 

Fritto misto all'Italiana - Tra fine aprile ed inizio maggio si svolge una manifestazione gastronomica 
focalizzata sulle fritture, ivi compresa la locale oliva all'ascolana fritta.  
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Mercatino dell'Antiquariato - Si svolge nelle vie e piazze centrali del centro storico ogni terzo fine settimana 
del mese ed è rivolta ai diversi settori merceologici dell'antiquariato: vi si possono trovare dai mobili agli 
argenti, dai gioielli ai dipinti, dai disegni alle stampe, dalle sculture agli oggetti d'arte, tutto di epoche 
comprese fra il settecento e il novecento; ma anche tappeti, tessuti e pizzi, ceramiche e manufatti d'arte.  

Premio Internazionale Città di Ascoli Piceno - Si svolge ogni anno, tra la fine di novembre e i primi di 
dicembre, organizzato dall'Istituto studi medievali "Cecco d'Ascoli". Si tratta di un premio letterario che viene 
assegnato a una personalità nel campo della medievistica internazionale che si è contraddistinta per la 
pubblicazione di testi che contribuiscono all'indagine storica e al valore della ricerca storiografica. Tra i 
vincitori del premio si ricordano Elémire Zolla (1987), Ovidio Capitani (1989), Liliana Cavani (1991 per il 
film Francesco) e Pupi Avati (2008 per il film Magnificat del 1993). Nel 1987 la giuria del Premio assegnò 
una menzione speciale allo storico francese Jacques Le Goff.  

Asculum Festival, Spazi di cultura e di crescita personale Conferenze, Performance artistiche ed esperienze - è 
il più grande evento dell'anno ad Ascoli Piceno e online, con tanti appuntamenti, interviste, talk, percorsi 
esperienziali che si pongono il comune obiettivo di contribuire al nostro ritrovato benessere ed equilibrio 
personale. 
 
Controvento - Festival dell'Aria - L’evento clou dell’estate ascolana, all’insegna dell’arte e della cultura, 
legato alla filosofia dell’andare “controvento”. 
 
Geografia antropica:  
Suddivisioni storiche: la suddivisione storica di Ascoli Piceno è riportata nel testo degli Statuti Comunali del 
1377. Al tempo la città era divisa in quattro quartieri che corrispondevano all'antico insediamento urbano: 
Sant'Emidio, Santa Maria Intervineas, San Venanzio, San Giacomo. 
Ogni quartiere era a sua volta ripartito in sei sestieri. Successivamente, una delibera consiliare del 14 
settembre 1881 cambiò la denominazione precedentemente adottata e i 4 quartieri assunsero rispettivamente i 
nomi di "Vittorio Emanuele", "Garibaldi", "Cecco D'Ascoli", "Ventidio Basso". Avanti nel tempo i quartieri 
"Cecco d'Ascoli" e "Ventidio Basso" furono rinominati rispettivamente "Giuseppe Mazzini" e "Camillo Benso 
conte di Cavour". Nell'anno 1969, a causa dell'espansione urbana, si rese necessario un esame di revisione 
della toponomastica cittadina. Per tale studio fu incaricata una commissione che ritenne di adottare 
nuovamente le precedenti denominazioni. Il consiglio comunale ascolano l'approvò il giorno 16 giugno 1970, 
e da allora i 4 quartieri del centro storico riassunsero l'antico nome. Intorno ai 4 quartieri centrali vi sono 8 
rioni: Borgo Solestà, Campo Parignano, Borgo Chiaro, Castagneti, Santi Filippo e Giacomo, Porta Maggiore, 
Borgo Cartaro, Porta Romana. Il territorio del comune di Ascoli Piceno è stato suddiviso dapprima in 11, poi 
fino al giugno dell'anno 2009, in nove circoscrizioni.  

1º Centro storico 
2º Circoscrizione Borgo Solestà 
3º Campo Parignano 
4º Porta Maggiore e Santi Filippo e Giacomo 
5º Mozzano 
6º Venagrande 
7º Piagge 
8º Monticelli 
9º Villa Sant'Antonio 
Quartieri e zone:  
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Il centro abitato di Ascoli Piceno si divide in quartieri e zone che si trovano al di fuori dell'antico centro 
storico, sviluppatisi negli anni del boom economico e demografico. L'area urbana assume un forma di città 
lineare che si sviluppa principalmente lungo la media valle del Tronto e si estende verso est anche oltre i 
confini comunali.  

Frazioni:  

Bivio Giustimana, Borgo Faiano, Campolungo, Caprignano, Carpineto, Casalena, Casamurana, Case Schiavi, 
Castel Trosino, Cavignano, Cervara, Colle, Colle San Marco, Colloto, Colonna, Colonnata, Coperso, Fonte di 
Campo, Funti, Giustimana, Il Palazzo, Lago, Lisciano, Lisciano di Colloto, Montadamo, Monte di Rosara, 
Monticelli, Morignano, Mozzano, Oleificio Panichi, Palombare, Pedana, Piagge, Pianaccerro, Polesio, Ponte 
Pedana, Porchiano, Rosara, San Gaetano, San Pietro, Santa Maria a Corte, Talvacchia, Taverna di mezzo, 
Trivigliano-Villa Pagani, Tozzano, Tronzano, Valle Cupa, Valle Fiorana, Valle Senzana, Valli, Vena piccola, 
Venagrande, Villa Sant'Antonio.  

Area metropolitana: 

L'area metropolitana di Ascoli Piceno individuata con il Functional Urban Regions 

L'area metropolitana della città, individuata con la metodologia del Functional Urban Regions (FUR), conta 
93.561 abitanti (dati Istat), includendo il comune stesso e tutti quei comuni con un flusso di pendolarismo 
superiore al 10%, ovvero Acquasanta Terme (17.11%), Appignano del Tronto (17.82%), Castel di Lama 
(20.36%), Castorano (13.01%), Colli del Tronto (13.38%), Folignano (28.68%), Maltignano (20.98%), 
Palmiano (14.95%), Roccafluvione (18.63%), Spinetoli (10.02%), Venarotta (22.18%) e Valle Castellana (TE) 
(11.08%)[76].  

La città di Ascoli Piceno è anche parte di una più estesa conurbazione che si estende lungo tutta la media valle 
del Tronto. L'area urbana assume la forma di una città lineare che partendo da Ascoli Piceno comprende senza 
interruzione di continuità: Villa Pigna e Case di Coccia (frazioni di Folignano), Caselle (frazione di 
Maltignano), la zona industriale di Campolungo e Villa Sant'Antonio (frazioni di Ascoli Piceno), il centro di 
Piattoni (comune di Castel di Lama), il comune di Colli del Tronto e la sua frazione Villa San Giuseppe, fino 
ad arrivare a Pagliare (frazione di Spinetoli). In complesso l'area urbana possiede 65.242 abitanti, secondo i 
dati del censimento ISTAT del 2011. 
 
Classificazione sismica 

La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per le 
costruzioni di edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo rischio sismico.  

In basso è riportata la zona sismica per il territorio di Ascoli Piceno, indicata nell'Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale delle Marche n. 1046 
del 29.07.2003. 

Zona sismica 

2 

Zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi forti terremoti. 

I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti nell'Ordinanza del PCM n. 
3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla base del valore 
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Comuni limitrofi ad Ascoli Piceno 

Elenco dei comuni limitrofi a Ascoli Piceno ordinati per distanza crescente, calcolata in linea d'aria dal centro 
urbano. Popolazione al 31/12/2021 (ISTAT). 

ASCOLI PICENO 0 km 46.760 

Comuni confinanti (o di prima corona) distanza popolazione 

Folignano 3,0 km 9.004 

Maltignano 5,0 km 2.325 

Appignano del Tronto 6,4 km 1.708 

Castel di Lama 7,5 km 8.463 

Sant'Egidio alla Vibrata (TE)  7,7 km 9.786 

Civitella del Tronto (TE) 8,9 km 4.630 

Ancarano (TE) 9,0 km 1.822 

Castorano 9,9 km 2.262 

Colli del Tronto 10,3 km 3.686 

Castignano 10,3 km 2.652 

Venarotta 11,9 km 1.948 

Roccafluvione 12,6 km 1.953 

Rotella 13,3 km 836 

Valle Castellana (TE) 16,5 km 867 

Acquasanta Terme 19,9 km 2.594 

Comuni di seconda corona (confinanti con la prima corona) distanza popolazione 

Offida 11,4 km 4.789 

Torano Nuovo (TE) 12,3 km 1.529 

Spinetoli 12,4 km 7.276 
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Campli (TE) 14,1 km 6.731 

Sant'Omero (TE) 14,2 km 5.148 

Montedinove 14,2 km 478 

Monsampolo del Tronto 14,4 km 4.499 

Palmiano 15,1 km 164 

Controguerra (TE) 15,3 km 2.246 

Montalto delle Marche 16,0 km 1.961 

Cossignano 16,0 km 878 

Force 17,2 km 1.196 

Rocca Santa Maria (TE) 19,7 km 482 

Montelparo (FM) 20,4 km 716 

Torricella Sicura (TE) 21,0 km 2.518 

Comunanza  21,6 km 2.983 

Montegallo 24,4 km 462 

Arquata del Tronto 28,5 km 1.054 

Accumoli (RI)  35,6 km 549 

Amatrice (RI)  36,8 km 2.296 
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2.4 Relazione finanziaria 

Evoluzione dei flussi finanziari in entrata ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali 

Nella programmazione, l’Amministrazione ha tenuto conto dei parametri economici essenziali utilizzati per 
identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici del Comune/Città 
metropolitana e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella 
Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

Evoluzione delle entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 

 25.113.196,56 25.997.192,60 28.298.000,00 28.498.000,00 28.498.000,00 28.498.000,00 +0,71 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

 7.823.665,56 7.899.911,60 7.950.000,00 8.050.000,00 7.200.000,00 8.280.000,00 +1,26 

Totale 32.936.862,12 33.897.104,20 36.248.000,00 36.548.000,00 35.698.000,00 36.778.000,00  
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TRASFERIMENTI CORRENTI 

Evoluzione delle entrate da trasferimenti correnti  

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 

Previsione 
2026 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

 22.119.188,62 18.547.155,79 23.891.440,94 19.644.083,00 18.571.820,00 0,00 -17,78- 

102 Trasferimenti correnti da Famiglie 

 40.000,00 4.375,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

103 Trasferimenti correnti da Imprese 

 2.051,00 76.299,00 44.700,00 22.000,00 22.000,00 0,00 -50,78 

104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

 100.000,00 20.000,00 1.000,00 1,000,00 1,000,00 0,00 0,00 

105 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 373.330,82 390.945,30  223.954,07   1.271.400,00   1.278.000,00  0,00 467,71 

Totale 22.635.020,44 19.38.775,09  24.161.095,01   20.938.483,00   19.872.820,00  0,00  
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ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE  

Evoluzione delle entrate extra-tributarie  

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 

Previsione 
2026 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

 9.727.564,89 11.925.050,70  16.369.400,00   15.547.400,00   15.544.400,00  0,00 -5,02 

200 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

 2.418.427,63 2.415.598,90  1.480.500,00   1.430.500,00   1.430.500,00  0,00 -3,38 

300 Interessi attivi 

 25.894,38 30.163,17  24.000,00   20.000,00   20.000,00  0,00 -16,67 

400 Altre entrate da redditi da capitale 

 393.153,00 389.335,00 700.000,00 1.600.000,00 700.000,00 0,00 128,57 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 

 1.881.722,70 2.392.179,92  3.123.231,07   2.889.250,00   2.889.250,00  0,00 -7,49 

Totale 14.446.762,60 17.152.687,69  21.697.131,07   21.487.150,00   20.584.150,00  0,00 -0,97 
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ANALISI DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE  

Evoluzione delle entrate in conto capitale  

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 

Previsione 
2026 Accertamenti Accertamenti Previsioni 

100 Tributi in conto capitale 

 50.369,24 3.998,24 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

200 Contributi agli investimenti  

 15.043.586,74 24.755.957,46  155.704.972,60   28.079.554,81   22.459.636,60  0,00 -81,97 

300 Altri trasferimenti in conto capitale  

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400 Entrate da alienazione di beni materiali ed immateriali 

 118.940,67 88.003,53 100.000,00 0,00 0,00 0,00 -100 

500 Altre entrate in conto capitale 

 698.779,87 406.092,23 370.000,00 370.000,00 370.000,00 0,00 0,00 

Totale 15.911.676,52 15.911.676,52 172.619.319,21 116.023.626,50 26.870.021,18 0,00 -81,78 
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ANALISI ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 Evoluzione da riduzione di attivita’ finanziarie 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

100 Alienazione di partecipazioni 

 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400 Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie  

 4.813.977,65 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 5.063.977,65 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
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ANALISI DA ACCENSIONE DI PRESTITI  

Evoluzione delle entrate da accensione di prestiti  

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 
all'esercizio 2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

200 Finanziamenti a breve termine 

 0,00 48.653,03 76.650,53 0,00 0,00 0,00 -100 

300 Finanziamenti a medio lungo termine 

 2.685.000,00 3.510.000,00 5.000.000,00 0,00 0,00 0,00 -100 

Totale 2.685.000,00 3.558.653,03 6.247.000,00 5.000.000,00 0,00 0,00 -100 
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2.5 Quadro delle condizioni interne all’ente 

Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione allegato n. 4/1 prevede 
l’approfondimento con riferimento al periodo di mandato: dell’organizzazione e delle modalità di gestione dei 
servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard. Di questi ultimi, però, si è in attesa del 
relativo provvedimento legislativo. Pertanto, in assenza del riferimento ai costi standard, gli indirizzi generali 
sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate si focalizzeranno sulla loro 
situazione economica e finanziaria, sugli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle 
procedure di controllo di competenza dell’Amministrazione;  

degli indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. In particolare si analizzeranno: gli investimenti e la realizzazione delle opere 
pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda 
la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 
qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni; 

la gestione del patrimonio; 

il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 

gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
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2.6 Risorse umane e organizzazione dell’ente 
 

Organizzazione dell’ente. 

 

Centri di 
responsabilità 

Centro Responsabile 

Obiettivi strategici 

AFFARI GENERALI PECORARO VINCENZO 

AMBIENTE PICCIONI MAURIZIO 

ANAGRAFE, ELETTORALE, STATO CI MATTIOLI CRISTINA 

APPALTI MAURIZIO CONOSCENTI 

ARCHIVIO PROTOCOLLO CICCARELLI PAOLO 

ASILI NIDO CICCARELLI PAOLO 

ASSISTENZA AL SISMA GALANTI UGO 

AUTOPARCO PAOLO CICCARELLI 

AVVOCATURA PECORARO VINCENZO 

BIBLIOTECHE PAOLO CICCARELLI 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA MAURIZIO CONOSCENTI 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE CICCARELLI PAOLO 

CONTRATTI PECORARO VINCENZO 

CONTRAVVENZIONI CELANI PATRIZIA 

CONTROLLO DI GESTIONE PECORARO VINCENZO 

CULTURA CELANI PATRIZIA 

ECONOMATO-PROVVEDITORATO MATTIOLI CRISTINA 

ESPROPRI COCCIA MILENA 

FARMACIE MATTIOLI CRISTINA 

FORMAZIONE PERSONALE DIPENDENT PECORARO VINCENZO 

GABINETTO DEL SINDACO PECORARO VINCENZO 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA GALANTI UGO 

IMPIANTI PUBBLICITARI E PUBBLI CELANI PATRIZIA 

IMPIANTI TECNOLOGICI PICCIONI MAURIZIO 

MANUTENZIONE PATRIMONIO ED EDI GALANTI UGO 

MANUTENZIONE STRADE COCCIA MILENA 

MUSEI PATRIZIA CELANI 

OO.PP COCCIA MILENA 

P.I.D. TECNICA - IMPIANTISTICA GALANTI UGO 

PATRIMONIO GALANTI UGO 
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PERSONALE VINCENZO PECORARO 

POLITICHE GIOVANILI MILENA COCCIA 

POLITICHE SOCIALI CICCARELLI PAOLO 

POLIZIA MUNICIPALE CELANI PATRIZIA 

PROBLEMATICHE ABITATIVE CICCARELLI PAOLO 

PROTEZIONE CIVILE MAURIZIO PICCIONI 

PUBBLICA ISTRUZIONE CICCARELLI PAOLO 

QUINTANA PATRIZIA CELANI 

RAGIONERIA MATTIOLI CRISTINA 

REFEZIONE SCOLASTICA CICCARELLI PAOLO 

REP. FONDI COMUNITARI E REGION PICCIONI MAURIZIO 

SEGRETERIA GENERALE PECORARO VINCENZO 

SERVIZI CIMITERIALI MATTIOLI CRISTINA 

SERVIZIO INFORMATICO PICCIONI MAURIZIO 

SISMA GALANTI UGO 

SIT PICCIONI MAURIZIO 

SPORT MILENA COCCIA 

SUAP E COMMERCIO PICCIONI MAURIZIO 

SUE - CTL ATTIVITA' EDIL-ARRED GALANTI UGO 

TEATRI PATRIZIA CELANI 

TECNICO DEL TRAFFICO CELANI PATRIZIA 

TRASPORTI CICCARELLI PAOLO 

TRASPORTO SCOLASTICO CICCARELLI PAOLO 

TRIBUTI MATTIOLI CRISTINA 

TURISMO-EVENTI PATRIZIA CELANI 

URBANISTICA PICCIONI MAURIZIO 

URP CICCARELLI PAOLO 

VERDE UGO GALANTI 

VIABILITA' E SEGNALETICA COCCIA MILENA 
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Risorse umane 
 
Dati al 23/11/2023: il personale in servizio comprende n. 1 segretario generale, n. 7 dirigenti (di cui n. 3 a 
tempo determinato), n. 337 dipendenti, per un totale di n. 345 unità.  
Il personale in servizio di ruolo ammonta a n. 322 unità (n. 317 dipendenti, n. 1 segretario generale e n. 4 
dirigenti);  
Il personale a tempo determinato ammonta a 23 unità (n. 20 dipendenti e n. 3 dirigenti). 
 

 

Modalità di gestione dei servizi. 

 

La struttura è ripartita in n. 8 Settori, cui si aggiunge quello del Segretario Generale, n. 1 Unità Operativa 
Autonoma U.O.A. Avvocatura. 

Ciascun Settore è organizzato in Servizi ed Uffici al cui vertice è posto un dirigente, mentre alla guida dei 
servizi e degli uffici è designato un dipendente di categoria D, eventualmente titolare di posizione 
organizzativa.  
 
La dotazione organica è composta da un Segretario Generale, un Vicesegretario Generale e n. 8 dirigenti. 
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2.7 Servizi gestiti attraverso organismi partecipati 
 
La programmazione dei servizi esternalizzati prevede che gli indirizzi dell’Ente forniti attraverso il DUP siano 
fatti propri dagli organismi partecipati attraverso gli strumenti di programmazione propri. Nel DUP è possibile 
prevedere che gli organismi strumentali non predispongano un apposito documento di programmazione. 
Pertanto, al fine di meglio chiarire i documenti attraverso quali documenti l’organismo partecipato acquisisce 
gli indirizzi dell’Ente, costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità 
finanziaria: 
Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni 
dell’ente capogruppo; 
il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 9. 
Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema indicato 
nell’allegato n. 12 il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
le variazioni di bilancio; 
Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità civilistica: 
il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni 
dell’ente capogruppo. In caso di attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività con la 
predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale dei nuovi servizi; 
il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto concernente la 
ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla corrispondente classificazione 
secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello, di cui all’articolo 17, comma 3, del presente decreto; 
le eventuali variazioni al budget economico; 
il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Per tutti gli organismi partecipati dal Comune/città metropolitana di … gli obiettivi generali, in quanto quelli 
specifici sono richiamati nella specifica scheda, di indirizzo sono i seguenti: 
mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario in modo da non determinare effetti conseguenti sugli 
equilibri finanziari dell’ente; 
assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
assolvimento degli adempimenti relativi ai processi di controllo interno. 
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Piano di razionalizzazione organismi partecipati 

Il Comune di Ascoli Piceno detiene 15 partecipazioni in enti e società varie, di cui 14 esercitate in forma 
diretta ed una in forma indiretta (Start Plus 27,08%). 

 

  


